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(ER) COMUNE BOLOGNA. NATALI (PD): DELEGA A FAMIGLIE VA ASSEGNATA

'NEGATA SENZA SPIEGAZIONE PRESIDENZA COMMISSIONE CHE PREFERIVO' 

(DIRE) Bologna, 13 ago. - Dopo l'affondo dell'Idv sulla sanita' (con ipotesi di nomina di un assessore), qualcosa si muove anche nel gruppone democratico di Palazzo D'Accursio. Paolo Natali, consigliere rieletto per il secondo mandato di seguito e presidente della commissione Mobilita' in municipio, chiede al primo cittadino Flavio Delbono di tornare sulle proprie scelte e assegnare una delega alla Politiche familiari. Inoltre lamenta: "Nessuno ha saputo dirmi perche' mi sia stata negata la presidenza della commissione Urbanistica e ambiente per la quale avevo espresso una chiara preferenza". Ruolo per il quale e' stato scelto invece il collega Emilio Lonardo. Il consigliere ex diellino consegna le proprie posizioni, come di consueto, ad un lungo intervento sul proprio blog, datato in questo caso 8 agosto.
"L'assetto delle deleghe potra' essere giudicato azzeccato o meno soltanto dopo un certo lasso di tempo", scrive Natali a proposito della squadra messa in campo da Delbono. "Il sindaco- prosegue- ha dato al riguardo motivazioni convincenti, ma non v'e' dubbio che l'assegnazione di alcune materie affini o collegate ad assessori diversi richiedera' il massimo di collaborazione e coesione". Inoltre, "l'unica osservazione che mi sento di fare fin d'ora e di cui mi auguro che il sindaco vorra' tenere conto prima o poi, riguarda l'assegnazione di una delega sulle Politiche famigliari". Il che, precisa, "non significa la nomina di un assessore alla famiglia", ma "segnalerebbe di per se' un'attenzione a questo importante tema, dando almeno continuita' (o, meglio ancora, valorizzandole ulteriormente) alle iniziative assunte a questo riguardo nello scorso mandato".
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(DIRE) Bologna, 13 ago. - Ma, come detto, Natali ne ha anche per la scelta dei presidenti di commissione, su proposta del capogruppo Pd Sergio Lo Giudice. Un aspetto su cui "ritengo che si siano manifestate alcune 'opacita'' nella maggioranza ed in particolare nel Pd". Intanto, "e' stato deciso (senza esplicitarne le ragioni) di smembrare la commissione di cui nel mandato precedente avevo ricoperto la presidenza e che si occupava di urbanistica, ambiente, mobilita' e lavori pubblici".
E' vero, concede Natali, che era una commissione "particolarmente impegnativa"...
ma comunque "adeguatamente gestibile" e "comprendente materie coerenti ed interdipendenti tra loro".
Invece la commissione e' stata smembrata e Natali, al contrario di cio' che aveva chiesto, ha ottenuto quella che si occupa di traffico e infrastrutture. "E' sperabile- chiosa Natali- che le designazioni di Lo Giudice rappresentino una sintesi discrezionale ma autonoma delle consultazioni effettuate e che non siano il risultato di veti o pressioni politiche esterne al gruppo, di cui non e' stato dato conto". In ogni caso "ci sara' tempo e modo, nel corso del mandato, di capire come stanno le cose".



